
Consorzi di BonificaRubrica

28 Vita del Popolo 24/05/2020 DISEGNO SUI FIUMI PREMIATO DALL'UNESCO 2

6 Corriere dell'Alto Adige (Corriere della
Sera)

22/05/2020 BIODIVERSITA', RILEVATE 1.100 SPECIE ANIMALI E VEGETALI 3

29 Gazzetta di Reggio 22/05/2020 FRANE E SICUREZZA IDRICA UN PIANO DEL CONSORZIO NELLE
ZONE DI MONTAGNA

4

12 La Nazione - Ed. Viareggio - Ed.
Versilia

22/05/2020 UNA BANDIERINA ROSSA PER TUTELARE LA FAUNA 5

30 La Nuova Sardegna 22/05/2020 LAVORARE SENZA PERDERE I SUSSIDI (F.Altissimi) 6

32 Liberta' 22/05/2020 LUGAGNANO, SCAVI E TUBAZIONI STOP ALLA FRANA DI MONTE
VELEIA

7

1 Metropolis 22/05/2020 INQUINAMENTO SCOPERTI ALTRI SCARICHI ILLECITI NEL FIUME
SARNO

8

46 Prima Bergamo 22/05/2020 SEMBRA DI ESSERE IN CAMPAGNA INVECE SIAMO ANCORA IN CITTA' 10

3 Quotidiano di Bari 22/05/2020 BREVI - M5S: PIANIFICARE INTERVENTI PER POTENZIARE LE
INFRASTRUTTURE IRRIGUE

11

14 La Cronaca di Verona e del Veneto 21/05/2020 IL TORRENTE NOVARE NON FA PIU' PAURA 12

6/7 L'Informatore Agrario 21/05/2020 NEL DECRETO RILANCIO OLTRE 1 MILIARDO DI EURO PER
L'AGROALIMENTARE

13

10 L'Informatore Agrario 21/05/2020 PIOGGE SOLO AL NORD 15

Consorzi di Bonifica - webRubrica

Agricolae.eu 22/05/2020 SETTIMANA DELLA BIODIVERSITA': NASCE IN TOSCANA IL
LABORATORIO DI MANUTENZIONE IDRAULICA GENTILE

16

Giovanimpresa.coldiretti.it 22/05/2020 DECRETO RILANCIO, ECCO TUTTE LE MISURE PER LE IMPRESE
AGRICOLE

17

Abruzzonews.it 22/05/2020 BASSO ATERNO, PROGETTO DA 13 MILIONI PER MIGLIORARE LE
RETI ATTIGUE

19

CagliariOggi.It 22/05/2020 RISCHIO IDROGEOLOGICO: OLTRE 160 INTERVENTI FINANZIATI 22

Corrierepadano.it 22/05/2020 FERRIERE: TERMINATI IMPORTANTI LAVORI DI MANUTENZIONE
DELLE STRADE

24

Gazzettadellemilia.it 22/05/2020 IMPORTANTI INTERVENTI DI PREVENZIONE DEL DISSESTO A
FERRIERE.

26

Gazzettadimantova.Gelocal.it 22/05/2020 CEDE L'ARGINE, OPERAI AL LAVORO A SANTA LUCIA 28

Giornaletrentino.it 22/05/2020 PARTONO I LAVORI PER ALLARGARE DUE STRADE FORESTALI 32

Infoverona.it 22/05/2020 ENTRO GIUGNO LO SCOLMATORE PER IL TORRENTE NOVARE 34

Meteoweb.eu 22/05/2020 SETTIMANA DELLA BIODIVERSITA': NASCE IN TOSCANA IL
LABORATORIO DI MANUTENZIONE IDRAULICA GENTILE

35

Notizieinunclick.it 22/05/2020 ALLARME SICCITA' NEI CAMPI 39

Piacenza24.eu 22/05/2020 DISSESTO A FERRIERE, INTERVENTO DEL CONSORZIO DI BONIFICA 42

Sassarinews.it 22/05/2020 RISCHIO IDROGEOLOGICO: OLTRE 160 INTERVENTI FINANZIATI 44

Dailyworditalia.com 21/05/2020 CIVITAVECCHIA, FIRMATA L'ORDINANZA ANTI-INCENDI PER IL 2020 46

News-town.it 21/05/2020 RETI IRRIGUE BASSA VALLE DELL'ATERNO, IMPRUDENTE:
"PROGETTO DA 13 MILIONI"

48

Scenario AmbienteRubrica

1 Il Fatto Quotidiano 22/05/2020 A MILANO L'ACQUA ALTA C'E' DAL 1951 (G.Barbacetto) 49

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



1

Data

Pagina

Foglio

24-05-2020
28

ACQUE RISORGIVE

Disegno sui fiumi
premiato dal]  'Unesco

U
n disegno sui fiumi, come arterie del mondo, realiz-
zato nell'ambito dell'annuale concorso promosso dal
Consorzio di bonifica Acque Risorgive nelle scuole

primarie del territorio, ha ottenuto una menzione specia-
le dalla rete globale Unesco dei Musei dell'acqua. Le opere
dei 6 vincitori e delle 14 menzioni speciali saranno a bre-
ve visionabili nella mostra digitale online #TheWa-
terWeWant. Le opere sono state selezionate tra più di 400
proposte presentate da circa 7.000 studenti.
La notizia del riconoscimento, annunciata in occasione del-
la Giornata internazionale dei musei (IMD) che si celebra-
va il 18 maggio, è stata accolta con soddisfazione dal pre-
sidente di Acque Risorgive, Francesco Cazzaro, e daI di-
rettore del Centro internazionale per la Civiltà dell'acqua
Onlus e coordinatore della rete mondiale Unesco dei Mu-
sei dell'acqua, Eriberto Eulisse.
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6CORRIERE DELL'ALTO ADIGE

Biodiversità, rilevate 1.100 specie animali e vegetali
Il primo anno di monitoraggio dell'Eurac. La denuncia ciel Wwf: «Sfalci precoci, distrutti interi habitat»

BOLZANO «Non ci sono ancora
dati sufficienti per affermare
se il lockdown abbia influito
sugli ecosistemi. Saranno i ri-
levamenti di più anni a mo-
strare se il 2020 sia stato un
anno diverso dagli altri». Gli
esperti parlano chiaro, in oc-
casione della Giornata mon-
diale della biodiversità (oggi).
Il primo anno di monitorag-
gio dell'Eurac in 64 siti tra
prati, boschi, frutteti, vigneti,
aree urbane, umide e alpine
ha rilevato oltre tino specie
animali e vegetali. Ma il Wwf
denuncia: «Lo sfalcio con due
mesi di anticipo della vegeta-
zione delle fosse di bonifica
ha distrutto l'habitat di uccelli
acquatici e piante protette».

Quattro gli anni di ricerca

99
Ambientalisti
A rischio
uccelli
acquatici
e piante
protette
Non ci sono
veri
controlli

64
I siti analizzati
dai ricercatori
fra prati,
boschi, frutteti,
vigneti, aree
urbane, umide
e alpine. Rilievi
su altri 250 nei
prossimi 4 anni
del progetto

che gli esperti di Eurac hanno
ancora davanti a sé per i rilievi
su altri 250 siti sul territorio
provinciale. Il bilancio dei pri-
mi 12 mesi di attività da parte
di 15 esperti è definito soddi-
sfacente dal coordinatore del
monitoraggio, Andreas Hil-
pold: sono state riconosciute
sulla base del loro canto 86
specie di uccelli (la metà di
quelle censite nell'Atlante de-
gli uccelli nidificanti dell'Alto
Adige), 49 specie di cavallette,
104 di farfalle e 15 di pipistrelli
(oltre la metà delle specie no-
te). Si aggiungono altre 85o
piante vascolari. «Lo studio
sistematico in corso — sotto-
linea Hilpold — dovrà essere
ripetuto in modo continuati-
vo, così che i ricercatori pos-

sano capire come l'utilizzo del
suolo, per esempio con l'im-
piego di concimi, influisca su-
gli organismi e come la biodi-
versità si modifichi nel tempo
nei diversi habitat. L'esperta
di ecologia Ulrike Tappeiner
ricorda come tutelare la bio-
diversità non significhi solo
proteggere la bellezza: «Stia-
mo parlando della salvaguar-
dia delle basi per garantire un
futuro, anche economico, alle
prossime generazioni».

Notizie meno confortanti
arrivano dal Wwf di Bolzano:
«Il 15 maggio — scrivono gli
esperti in un comunicato —
lungo le fosse di bonifica Pe-
rele e Stampfl, in zona San
Maurizio, con due mesi di an-
ticipo e in pieno periodo ri-

produttivo per anfibi e uccelli
acquatici, è stata tagliata la ve-
getazione lungo entrambe le
sponde. Dopo lo sfalcio pre-
coce anatre con i loro piccoli e
altri specie di uccelli acquatici
non possono più trovare ripa-
ro tra la vegetazione. Inoltre,
numerose piante di giaggiolo
acquatico, protette dalla nor-
mativa provinciale, sono state
tagliate». Quella della Provin-
cia, secondo gli ambientalisti,
è «una gestione che non tute-
la gli ultimi habitat di specie
animali e vegetali protette
dalle normative europee. Lo
sfalcio nei periodi in cui non
sarebbe consentito è previsto
"secondo necessità". Ma non
esiste un organo istituzionale
che vigili a riguardo. I Consor-
zi di bonifica sono i padroni
assoluti». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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TOANO

Frane e sicurezza idrica
Un piano del Consorzio
nelle zone di montagna

TORNO

Un piano imponente e struttu-
rato per la difesa e la salva-
guardia dell'Appennino nei
territori delle province di Reg-
io Emilia, Modena e Panna.
E quello approvato dal Consor-
zio di bonifica dell'Emilia Cen-
trale che ha dato ilviaa 29 pro-
getti che riguardano interven-
ti di prevenzione al dissesto
idrogeologico, dimanutenzio-
ne straordinaria e di contrasto
al fenomeno franoso per le zo-
ne di montagna. Interventi

pianificati anche grazie al con-
tributo della Regione e prote-
zione civile per un importo
complessivo di 2 milioni e
650mila euro. Un impegno
che consentirà di mettere in at-
to una serie di azioni a tutela
del territorio, diversi dei quali
in programma nella provincia
reggiana. Tra gli interventi
più significativi rientrano i la-
vori di contrasto ai fenomeni
franosi in località Case Gatti
nel comune di Toano e in loca-
lità Ginepreto nel comune di
CastelnovoMonti.

Uno degli interventi del Consorzio Bonifica Emilia Centrale

«Questi progetti — spiega il
presidente del Consorzio, Mat-
teo Catellani— rappresentano
un antidoto molto concreto al
fenomeno del dissesto idro-
geologico che attanagliale no-
stre aree montane che hanno
necessità urgenti di condizio-
ni più idonee per poter incre-
mentare uno sviluppo econo-
mico e sociale spesso già con-
dizionato da disagi quotidia-
ni. Questo ulteriore piano, rea-
lizzato anche grazie ai fondi
della Regione e protezione ci-
vile, e ne approfitto perringra-
ziare il presidente Bonaccini,
ci permette di arrivare a inter-
venire con quasi sei milioni di
euro in pochi mesi per un tota-
le di una sessantina di inter-
venti essenziali che ci impe-
gniamo a realizzare quanto
prima e di cui andiamo fieri».
Alcuni interventi sono orien-

tati alla sistemazione di strade
pubbliche, come quelle nelle

località Faieto, Ciolla, Gimi-
nella, Salane, Leguigno, Muli-
no Cortogno, Ripa, Paullo e
Sordiglio-Banzola nel Comu-
ne di Casina, mentre i lavori di
prevenzione del dissesto idro-
geologico avverranno nei Co-
muni diVlla Minozzo e di Toa-
no per un importo complessi-
vo di quasi 500mila euro. Ma
la montagna non è il solo fron-
te su cui il Consorzio sta ope-
rando in questo periodo. An-
che la pianura vede impegna-
to l'ente in un importante pro-
getto di rifunzionalizzazione
del nodo idraulico di Cerezzo-
la: un progetto essenziale per
il territorio e dall'importo com-
plessivo di 12 milioni di euro.
Si tratta del primo progetto
nell'ambito del tavolo tecnico
"Enza" che ha l'obiettivo di ri-
durre il deficit idrico della Val
d'Enza.—

A.V
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LA NAZIONE

Viareggio

Una bandierina rossa
per tutelare la fauna
Così i tecnici del Consorzio

di Bonifica indicheranno

un nido lungo i corsi d'acqua.

Uno studio con l'Università

VIAREGGIO

Ogni nido, una bandierina ros-
sa. Per una manutenzione genti-
le. E' l'iniziativa messa in campo
dalle associazioni di volontaria-
to, assieme al Consorzio, per
proteggere l'avifauna e le spe-
cie che vivono sulle sponde dei
corsi d'acqua. Il periodo delle
manutenzioni dei corsi d'acqua
coincide con il risveglio ecologi-
co, ma anche con le abbondanti
piogge stagionali: conciliare
questi aspetti di sicurezza idro-
geologica e tutela delle specie
nidificanti può essere un proble-
ma. Con questo spirito da tem-
po il Consorzio 1 Toscana Nord
lavora per trovare soluzioni ade-
guate e lo fa mettendo in cam-
po tecnici idraulici, ricercatori
scientifici, volontari. Con una se-
rie di riunioni on line, aperte a
tutti gli attori coinvolti, l'ente

consortile ha redatto un piano
di azioni attente all'ambiente e
alle specie avicole e anfibie in
piena attività riproduttiva. Le dit-
te incaricate dei tagli e gli ope-
rai che eseguono le manutenzio-
ni, si fermeranno quando lungo
un corso d'acqua troveranno la
presenza di cove in corso, se-
gnalate con delle bandierine
rosse posizionate dai volontari
che aderiscono al progetto.
«La prima sperimentazione di
questa tecnica di segnalazioni
delle cove è partita lo scorso an-
no e ha prodotto subito i risulta-
ti attesi - evidenzia il presidente
del Consorzio, Ismaele Ridolfi -
e abbiamo deciso di proseguirla
e di estenderla su tutto il territo-
rio. I volontari perlustrano i cor-
si d'acqua prima che i lavori di
manutenzione abbiano inizio.
Laddove individuano presenza
di avifauna nidificante segnala-
no le cove lasciando una bandie-
rina sul posto: un avvertimento
ben visibile agli operai che in
quel caso dovranno sospende-
re le attività di taglio. Ma non ba-
sta: contemporaneamente alle

II presidente del Consorzio di Bonifica, Ismaele Ridolfi

ispezioni dei volontari, il Consor-
zio effettua sopralluoghi sui ca-
nali naturalizzati, con un biolo-
go che raccoglie le informazio-
ni e pianifica insieme ai tecnici
le tipologie di intervento mira-
te, caso per caso. Siamo impe-
gnati a realizzare una carta
d'identità per ogni fiume, per-
ché tutto questo lavoro diventi
una regola stabile nelle tecni-
che da adottare per la manuten-
zione gentile. Le collaborazioni
con il mondo scientifico, l'Uni-
versità di Firenze e quanti han-
no a cuore la tutela ambientale,
ci stanno permettendo di realiz-
zare un progetto importante».
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Agrico1`

Lavorare senza perdere i sussidi
di Franco Altissimi

hi percepisce l'in-
dennità Naspi e
Dis-Coli o il reddito
di cittadinanza può

I firmare un contratto
di lavoro nel settore agrico-
lo per un massimo di 2 mesi
e 2 mila euro senza perdere i
benefici delle prestazioni. Lo
prevede il decreto Rilancio
che, oltre alle nonne sulla re-
golarizzazione dei lavoratori
stranieri, istituisce una serie
di aiuti specifici per l'agricol-
tura. Il primo è "Fondo emer-

genziale a tutela delle filiere
in crisi", con una dotazione di
500 milioni di euro per l'anno
2020, finalizzato all'attuazione
di interventi diretto di ristoro
per i danni subiti dal settore
agricolo, della pesca e dell'ac-
quacoltura.
Per la crisi nel settore viti-
vinicolo, invece, sono stati
stanziati 100 milioni di euro
per coloro che si impegnano
a ridurre di almeno il 15% (ri-
spetto al valore medio delle
quantità prodotte negli ultimi
5 anni, escludendo le campa-
gne con produzione massima

e minima) la produzione di.
uve destinate a vini a denomi-
nazione di origine e a indica-
zione geografica, attraverso la
pratica della vendemmia ver-
de. Un'altra norma del decre-
to prevede l'anticipo del 70%
degli aiuti Pac (Politica Agraria
Comune) per il 2020 per aiuta-
re quelle aziende agricole che
non si siano riuscite a presen-
tare la domanda "semplifica-
ta" di anticipazione. Inoltre
sono previste delle proroghe
per delle agevolazioni dei
"patti territoriali" e dei "con-
tratti d'area". Per fronteggiare,

poi, le crisi di liquidità, Cassa
depositi e prestiti o altri isti-
tuti finanziari abilitati, sono
autorizzati a erogare mutui
ai consorzi di bonifica per lo
svolgimento dei loro compiti
istituzionali. Gli interessi sa-
ranno a carico dello Stato per
un importo massimo di 10 mi-
lioni. Infine, è stato incremen-
tato di 250 milioni di euro per
l'anno 2020 il Fondo emergen-
za alimentare per assicurare la
distribuzione delle derrate per
l'emergenza provocata dalla
diffusione del virus
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Lugagnano, scavi e tubazioni
stop alla frana di Monte Veleia
Difesa del suolo, lavori
del Consorzio di bonifica
anche a Diolo e Montezago

LUGAGNANO
Continua sul territorio di Lu-

gagnano il lavoro di messa in
sicurezza e di prevenzione del
dissesto idrogeologico a cura
del Consorzio di bonifica di
Piacenza. Oltre che a Lugagna-
no gli stessi lavori, alcuni già
terminati e altri in programma-
zione, interessano anche i Co-
muni di Gropparello, Ferriere,
Farini, Pontedellolio, Vigolzo-
ne, Castellarquato, Alta Val Ti-
done, Bobbio, Ziano e Travo.
Un'imponente messa in ordi-
ne del territorio piacentino ese-
guito, in questo periodo, anche
con l'adozione dei criteri di tu-
tela e prudenza imposti dal Go-
verno per la gestione dell'emer-
genza sanitaria.
Per quanto riguarda Lugagna-
no, i lavori eseguiti erano fina-
lizzati al ripristino delle strade
di Diolo e Montezago e per il
consolidamento del versante a
Monte Veleia. «Con le risorse
che abbiamo a disposizione
poniamo un'attenzione parti-
colare verso i territori montani
- dice il presidente del Consor-

I lavori per il consolidamento del versante a Monte Velela

zio Fausto Zermani -. Insieme
alle amministrazioni comuna-
li e alle comunità introducia-
mo azioni utili alla stabilità dei
suoli attraverso una manuten-
zione diffusa e spesso silenzio-
sa».
ADiolo sono state posate quat-
tro canalette "taglia acqua" in
posizione trasversale rispetto
alla strada, per interrompere il
deflusso dell'acqua piovana
sulla stessa, mantenerla in si-
curezza ed evitare l'erosione del
manto stradale. A Montezago

è stato rifatto un attraversa-
mento stradale finalizzato al
convogliamento sicuro delle
acque meteoriche. A Monte
Veleia, invece, è stato eseguito
un drenaggio di emungimento
lungo 150 metri lineari e posa-
ta una tubazione di scarico ver-
so il Rio Cadilacqua; qui era
emerso un movimento frano-
so che oltre ad aver provocato
danni agli edifici aveva interes-
sato anche la strada provincia-
le per San Michele con la for-
mazione di un marcato avval-

lamento. «Tutti e tre gli inter-
venti hanno lo scopo di stabi-
lizzare i terreni e prevenire
nuovi fenomeni di dissesto
idrogeologico attraverso regi-
mazioni superficiali», riferisce
il geometra Gianluca Fulgoni,
tecnico responsabile della zo-
na. Un drenaggio è infatti
un'opera che ha lo scopo di
captare, raccogliere e allonta-
nare l'acqua presente in un ter-
reno per stabilizzarlo. In prati-
ca viene fatto uno scavo nel ter-
reno ad una profondità varia-
bile, in questo caso tre metri, si
posa un tubo corrugato e mi-
cro-fessurato per allontanare
le acque meteoriche intercet-
tate, si copre il tubo con uno
strato di pietrame lavato con
funzione drenante e con un tes-
suto geotessile di protezione e
infine si ricopre con il terreno
movimentato. Lacqua così rac-
colta viene poi convogliata in
un canale adiacente. Antonio
Vincini, il sindaco di Lugagna-
no ha commentato: «Esprimo
soddisfazione per gli interven-
ti portati a termine e spero fi-
ducioso che la collaborazione
tra il Comune e il Consorzio
continui anche in futuro e si
concretizzi con nuovi interven-
ti stanti le risorse a disposizio-
ne». Flu

Itumro~sunr1xrIoVatlio
b ricerca ri(YllllillcLl in estate iu~ 

n~wm~xdlu
VRt.waxi

Sm ~~ 211a (i;ru:i ~~11i \ \

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-05-2020
1+19Metropolis

Ambiente

Inquinamento
Scoperti altri
scarichi illeciti
nel fiume Sarno

,tilemoli a pag. i )

Il fiume avvelenato I Disastro ambientale
Identificati i possibili responsabili degli sversamenti presso la sorgente Rio Palazzo
Acqua e sedimenti di colore nero che hanno provocato danni all'habitat dell'alveo

Sanno, scempio senza fine
Scoperti nuovi scarichi abusivi

Mario Memoti
SARNO

Nuovi scarichi abusivi scoperti:
acquisiti elementi utili per risa-
lire ai responsabili dell'enne-
simo illecito contro l'ambiente
e la salute pubblica. Dopo gli
accertamenti dei giorni suc-
cessivi al lockdown, quando
furono denunciate otto persone
responsabili di inquinamento
ambientale su sollecitazione
del sindaci del comprensorio
tra cui Giuseppe Canfora di
Sarno, l'ultima operazione è
scattata a ridosso della sorgen-
te Rio Foce nella zona di con-
fine tra Sarno e Striano. Qui,
infatti, il personale dell'Ente
Parco Regionale del Fiume
Sarno, il consorzio di Bonifica
Integrale del Comprensorio
con la sinergia del nucleo
provinciale guardie giurate
accademia Kronos di Salerno
sono intervenuti per verificare
le numerose denunce giunte
da cittadini e imprenditori che
hanno più volte segnalato la
presenza di uno scarico iniqui-

sante che immetteva reflui e
melma direttamente in località
Foce. Uno scarico che in pochi
minuti ha trasformato le acque
in un colore nero con deposito
di sedimenti in alveo. Gli uo-
mini dell'Ente Parco si sono
portati subito sul posto e dopo
urla breve attività di ispezione
nell'area di Ponte San Michele
e a valle nella zona Ponte Sar-
no verso il comune di Striano,
sono riusciti a restringere
l'area di interesse ed a rilevare
elementi utili e poter risalire
all'autore, o agli autori, degli
scarichi illeciti. Scarichi che
hanno completato distrutto
l'habitat fluviale, perchè oltre
a colorare di nero le acque è
stata rinvenuta la presenza di
sedimenti dello stesso colore.
Subito si è proceduto ad ar-
gomentare la Procura della
Repubblica presso il Tribunale
di Nocera Inferiore dove sono
aperti diversi fascicoli di inda-
gine contro l'inquinamento del
fiume. E' la sesta operazione
in appena due settimane che
riguarda le zone a ridosso delle
sorgenti del Sarno. Era accadu-
to anche a Rio Palazzo in pieno
centro cittadino. Qui era stato

rilevato un vasto fenomeno di
inquinamento e conseguente
alterazione dei luoghi a causa
di due canali su entrambe le
sponde. Dai rilievi la prima
condotta era risultata essere
una vecchia canalizzazione
dismessa mentre la seconda
era una canaletta per lo smal-
timento delle acque stradali su
cui con ogni probabilità erano
allacciati in maniera abusiva
alcuni scarichi di acque nere
lungo l'asse viario di via Roma.
Le verifiche continueranno
ancora in questa settimana
e stanno interessando l'ope-
rato del Noe, supportati da
elicotteri, fabbriche ed opifici
dell'intero agro nocerino sar-
nese per riscontrare eventuali
illeciti con la presenza di con-
dotte fuorilegge che finiscon
o direttamente nel Sarno. Era
stato proprio il primo cittadi-
no di Palazzo San Francesco
all'indomani della fine del lock-
down a presentare un esposto-
denuncia alla Procura della
Repubblica per gli scarichi
illegali che, dopo poche ore
dall'inizio della Fase 2 con
la ripresa di alcune attività,
si era ripresentato di nuovo
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inquinato. Erano stati avviati Noe di Salerno, della Guardia Sarno. Quindi furono preleva-
i controlli dei carabinieri del Costiera e dei carabinieri di ti dei campioni i cui risultati

dovranno arrivare tra quale
giorno.

Metropolisb" fá-
Ristoranti, ripresa a rilento
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Sembra di essere in campagna
Invece siamo ancora in città

(om 1) Cominciate a domandar-
vi dove andare a correre senza
trovare folla? Siete utilmente re-
sponsabili e noi vediamo di es-
sere creativamente utili segna-
landovi un itinerario cittadino
ma non cittadino, giusto per
fare un po' di confusione.

Si tratta di arrivare in zona
Via dei Caniana e parcheg-
giare su uno dei due lati della
strada, o vicino all'università,
oppure dall'altro lato al di là
del sottopassaggio ferroviario.
In un minuto sarete alla chiesa
di San Tommaso ed esatta-
mente di fronte si apre il "per-
tugio" di Via Finazzi, un ex
viottolo asfaltato a più riprese
che corre parallelo alla fer-
rovia in direzione Ponte San
Pietro.
Quando a furia di pezze

d'asfalto si arriva all'ultima ca-
sa comincia un breve sterrato
molto compatto, con qualche
pozzanghera evitabile che fa
una specie di lunga esse por-
tandovi su un altro tratto asfal-
tato che raccorda la casa
dell'Associazione Paolo Belli

con via Martin Luther King.
Attraversate la strada e an-

date in direzione della stazio-
ne ferroviaria dell'ospedale:
una volta arrivati davanti ai
binari prendete a destra e qui
ricomincia un percorso di
"campagna", con una piccola
chicca che vale la pena di spie-
gare: i recinti che vi trovate
sulla destra non sono "depo-
siti nucleari" o altro di mi-
sterioso, ma semplici orticelli
che in piena tradizione lom-
barda venivano "espropriati"
da pensionati o appassionati i
quali si facevano il proprio
piccolo angolo di paradiso
campestre coltivando insalate,
pomodori, carote, fagioli, ci-
liegie, albicocche lungo la
massicciata della ferrovia.
Non è improbabile che in

questa zona (così come nel
tratto precedente fra via Fi-
nazzi e la Paolo Belli) entriate
in conflitto con la nobiltà re-
sidente in loco, lepri selvatiche
in piccoli branchi di tre o quat-
tro cuccioli più mamma le-
protta, che svaniranno con ra-

Itinerario che
parte da via dei
Caniana, vicino
alla sede
dell'università

TRUCCA
Non è raro im-
battersi nelle
lepri selvatiche,
a ridosso
dell'ospedale
Papa Giovanni

pidità o vi occhieggeranno cu-
riose a seconda del grado di
confidenza e della stagione.
Da qui in poi la cosa si fa

ancor più bucolica, perché
quando la strada sterrata sem-
bra andare a sbattere contro la
massiccia dorsale della bre-
tella che collega l'asse inte-
rurbano al Polaresco, vi tro-
verete a girare a destra e dopo
venti metri un sottopassaggio
vi porterà sul lato di Curno e
Curnasco, dove parte un anel-
lo piuttosto piacevole.

Tenete la destra e percorrete
la strada di servizio del Con-
sorzio di Bonifica lungo il
Morla, a sinistra campi di gra-
no e a destra prima la Briantea
poi un po' di capannoni in
direzione del Centro Com-
merciale di Curno: ma siete in
campagna, non preoccupate-
vi, lo sguardo viaggia abba-
stanza lontano e quando ar-
rivate alla cappelletta intona-
cata di giallo prendete a si-
nistra.
Un centinaio di metri di

asfalto e poi di nuovo a si-

nistra, su asfalto e poi su ster-
rato (questo talvolta fangoso,
perché non è mai stato "trat-
tato" con pietrisco o maca-
damia come quello lungo il
Morla). State tornando indie-
tro, di nuovo verso il Polaresco
e potete percorrere serena-
mente a ritroso la strada che
avete già fatto, guardando Cit-
tà Alta di là dalla ferrovia e
facendo scappare o facendovi
rincorrere da altre lepri.
In tutto avete fatto sei chi-

lometri, una bella corsetta in
piano e con un solo attraver-
samento pedonale: vi sembra
poco? Questo è correre a Ber-
gamo, correre in città e sentirsi
in campagna.
Nota bene: presto (speria-

mo il più presto possibile) la
stazione ferroviaria sarà rag-
giungibile anche dalla cicla-
bile che passa lungo il parco
dei Campi da Tennis di I.on-
guelo, grazie ai due sottopas-
saggi (quello della Briantea e
quello della ferrovia) in fase di
completamento. Sarà un altro
punto d'accesso alla "campa-
gna cittadina" per una corsa
bucolica.

Dove sta scritto che se 
piove 

non si corre 
. ,......._ re

piove?
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M5s: pianificare interventi
per potenziare le
infrastrutture irrigue

`Alla luce dell'ormai cronica
emergenza idrica in Puglia, e' fonda-
mentale che la Regione avvii un con-
fronto fra tutti i soggetti interessa-
ti sulle scelte operative necessarie
sia per salvare la stagione irrigua,
sia per pianificare interventi di lun-
go periodo, anche in considerazione
del fatto che oltre il 50% del territo-
rio della Puglia e' a rischio deserti-
ficazione. » fondamentale program-
mare e realizzare le infrastrutture
necessarie per garantire la continui-
tà' della risorsa idrica e per ottimiz-
zarne l'utilizzo, in particolare nel
territorio salentino". Lo dichiarano
i consiglieri regionali del M5S Mar-
co Galante e Cristian Casili in meri-
to all'allarme siccità' che sta inter-
essando il territorio pugliese in par-
ticolare il Salento, con evidenti im-
patti sull'attivita' agricola. "E' nec-
essario - aggiungono - che i consorzi
di bonifica svolgano le funzioni per
cui sono nati: pulizia dei canali, ges-
tione di dighe e impianti irrigui, in-
terventi di manutenzione straordi-
naria di impianti, pozzi e reti di dis-
tribuzione di acqua nelle aree rura-
li. Basterebbe solo intervenire - con-
cludono Galante e Casili - per garan-
tire l'espletamento della loro missi-
one volta alla sicurezza territoriale,
ambientale ed alimentare attraverso
il coordinamento degli interventi per
la difesa del suolo, la regolazione
delle acque e l'irrigazione".

. ........,.... .,...... _ ~..,,,.
La beffa delle smbilizzazioni
nellasanilà nell'ultimo decreto
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SOPRALLUOGO ALLO SCOLMATORE AD ARBIZZANO

Il torrente Novare non fa più paura
Il costo complessivo per gli interventi di bonifica è di 4 milioni e mezzo di euro
II torrente Novare, il cui corso
d'acqua attraversa i comuni di
Negrar e Verona, non rappre-
senta più un problema. Entro
giugno sarà ultimato l'ampio
intervento di sistemazione,
con il completamento dello
scolmatore di piena perla rac-
colta e la deviazione delle
acque, posizionato in località
Arbizzano, nel comune di
Negrar di Valpolicella, in corri-
spondenza dell'incrocio tra via
Case Zamboni e via Venezia.
L'ampia opera, interamente
curata dal Consorzio di Bonifi-
ca Veronese, è stata visionata
questa mattina dall'assessore
ai Lavori pubblici Luca Zanot-
to, in un sopralluogo con il pre-
sidente del Consorzio di Boni-
fica Veronese Alex Vantini e il
direttore generale l'ing. Rober-

~~~

n.

11 sopralluogo allo scolmatore ad Arbizzano

to Bin. Presenti anche il sinda-
co di Negrar Roberto Grison e
il direttore tecnico del Consor-
zio di Bonifica Veronese e

capoprogetto dell'opera
Andrea De Antoni.
L'alluvione dell'autunno 2018
ha portato all'esondazione del

Novare fra Arbizzano e Paro-
na, con numerosi e ingenti alla-
gamenti a danno di abitazioni,
attività commerciali e campa-
gne. Per la costruzione dello
scolmatore, posizionato nel
punto di congiunzione natura-
le del torrente Novare e del
Vaio del Ghetto ad Arbizzano,
è stata necessaria la posa di
una tubazione scatolare inter-
rata di grande dimensioni (3,5
m. di larghezza per 2 m. di
altezza).
Il progetto è stato redatto dai
tecnici del Consorzio di Boni-
fica Veronese, con il supporto
del Dipartimento Territorio e
Sistemi Agro-Forestali del-
l'Università di Padova. Il costo
complessivo degli interventi di
bonifica del torrente è di 4
milioni e mezzo di euro.

,  ,., ~
r

Il torrente Novare non fa liti i ama
~,,.,,

~: ~; lC'• ,
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su Ponte Nuovo
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AGRICOLTURA COVID-19

LA MANOVRA DEL GOVERNO PER FAR RIPARTIRE L'ECONOMIA

Nel decreto Rilancio
oltre 1 miliardo di euro

per l'agroalimentare
Previsti aiuti a fondo
perduto per le
imprese, accesso
agevolato al credito
e anticipi della Pac
entro luglio.
Timori sulla
tempistica
di attuazione
degli interventi

di Ermanno Comegna

1 cosiddetto decreto Rilancio, sul
quale si punta per mettere alle
spalle la fase di emergenza e i re-
lativi problemi economici, contie-

ne diversi interventi destinati all'agri-
coltura raggruppabili per semplicità
nelle seguenti categorie:
• vengono confermate con qualche
modifica le misure previste nel de-
creto Cura Italia e il regime di inden-
nità a favore dei lavoratori,
dipendenti e autonomi, dan-
neggiati dalla crisi del coro-
navirus;
• è stata prolungata la va-
lidità degli ammortizzatori
sociali a favore dei lavora-
tori, ivi compresi quelli del
settore agricolo e dell'indu-
stria agroalimentare, anche
in questo caso con qualche
variazione rispetto a quanto
stabilito nel provvedimento
precedente;
• sono previsti interventi
per il lavoro in agricoltura,
con particolare riferimento
al contrasto del caporalato
e alla sanatoria a favore de-

6 L'Informatore Agrario • 19/2020

gli extracomunitari oggi illegalmente
presenti in Italia;
• è stato varato un pacchetto specifico
di misure di sostegno per l'agricoltu-
ra, la pesca e l'acquacoltura, con una
dotazione complessiva di 1,15 miliar-
di di euro;
• infine, è presente una serie di mi-
sure di sostegno applicabili in manie-
ra trasversale che interessano anche
l'agricoltura (ad esempio, quelle per
il turismo, le esportazioni, il credito
di imposta per l'efficienza energetica).

Contributi
a fondo perduto

In relazione agli interventi specifi-
ci per l'agricoltura (vedi tabella), sono
previsti sia i tanto attesi aiuti a fondo
perduto per indennizzare le perdite
economiche subite dalle imprese nel
corso di questi mesi di emergenza di
mercato, sia i soliti strumenti finan-
ziari per l'accesso agevolato al credito,
anche con garanzia pubblica.
La maggior parte delle misure di so-

stegno (ce ne sono alcune rivolte diret-
tamente al sistema delle imprese e una

specifica per i consorzi di bonifica e gli
enti irrigui) non sono di immediata at-
tuazione, ma richiedono il varo di un
provvedimento applicativo ministe-
riale, attraverso il quale saranno for-
nite le indicazioni sul funzionamen-
to, sulle procedure e sulla tempistica.
Fa eccezione a questo schema il fi-

nanziamento supplementare destinato
a Ismea per il proseguimento del già
collaudato meccanismo della garan-
zia pubblica per l'accesso a mutui e a
prestiti bancari. In questo caso non c'è
bisogno di alcun ulteriore intervento
legislativo per la piena operatività del
regime di aiuto.

L'anticipo
degli aiuti Pac

Oltre a quanto indicato, è prevista
una ulteriore modifica riguardante il
meccanismo per l'anticipazione dei pa-
gamenti diretti della Pac per l'annuali-
tà 2020, con l'aumento al 70% dell'im-
porto da corrispondere a favore del-
la procedura ordinaria di erogazione
anticipata.
Su tale argomento è opportuna una

Le misure del pacchetto agricolo contenute nel decreto Rilancio

Stanziamento
disponibile

(milioni di euro)
Tipologia di misura

Interventi per le filiere in difficoltà, con ristoro dei danni subiti (florovivaismo, lattiero-
caseario, zootecnico, vinicolo, pesca e acquacoltura), attivazione dell'ammasso
privato (latte bovino, bufalino e ovicaprino oltre ai relativi semilavorati e prodotti
trasformati), misure a favore della filiera dell'agrumicoltura e dell'allevamento ovino

500

Interventi per il sostegno del settore vitivinicolo (per riduzione volontaria della
produzione di uve attraverso la pratica della vendemmia verde)

100

Interventi a favore dei consorzi di bonifica (mutui concessi dalla Cassa depositi e
prestiti o altri istituti finanziari per lo svolgimento dei compiti istituzionali, entro un
importo massimo di 500 milioni di euro e con tasso agevolato)

50

Interventi per l'accesso al credito 250

Interventi per l'emergenza alimentare (incremento per l'anno 2020 dello
stanziamento per assicurare la distribuzione delle derrate alimentari e per
sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati
momentaneamente di difficile collocazione sui mercati)

250
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precisazione, tesa a evitare confusio-
ne e fraintendimenti.
Con i recenti interventi legislativi

varati a seguito dell'emergenza sani-
taria, sono in funzione due possibilità,
a favore delle quali gli agricoltori in-
teressati possono rivolgersi alternati-
vamente, per accedere al versamento
anticipato della Pac 2020.
C'è una fattispecie di tipo ordinario

che è quella funzionante in base alle
disposizioni legislative del 2019 (legge
n. 44) riservata alle imprese agricole
che riescono a presentare in tempo la
domanda unica di pagamento annua-
le per il 2020 e manifestano l'interes-
se a ottenere il pagamento anticipato.

Il decreto Rilancio aumenta l'aliquo-
ta di anticipazione dall'attuale 50% al
70%.
La seconda opzione è di tipo specia-

le ed è riservata agli agricoltori che, a
causa delle misure restrittive del Co-
vid-19, non sono in grado di completa-
re, entro il 15 giugno prossimo, il pro-
cesso di presentazione della doman-
da unica annuale. Per tali agricoltori
è prevista una modalità semplificata
di richiesta dell'anticipazione (sem-
pre con aliquota fissata al 70%), con il
calcolo dell'importo da corrispondere
effettuato sulla base del valore del por-
tafoglio titoli 2019 (si veda l'articolo 78
del decreto Cura Italia).
La relazione illustrativa del decre-

to Rilancio chiarisce che, a differenza
di quanto annunciato a più riprese da
parte dell'Amministrazione, la mate-
riale erogazione dell'anticipo avverrà,
se tutto dovesse procedere in base alle
aspettative, non prima del prossimo
mese di luglio e ciò sia per l'opzione
ordinaria sia per quella speciale.
Pertanto, l'annuncio che l'erogazio -

ne in anticipo sarebbe avvenuta nel
mese di maggio o di giugno diventa a
questo punto una sterile e irraggiun-
gibile promessa.
La manovra agricola contenuta nel

decreto Rilancio ha una cospicua mas-
sa critica (oltre 1 miliardo di euro per
il 2020).
Tuttavia ci sono diversi elementi cri-

tici, legati in particolare ai prevedibili
lunghi tempi per la materiale attua-
zione degli interventi e alla natura
stessa delle misure messe in campo,
le quali sembrano più orientate a una
parziale copertura dei danni economi-
ci che si sono già riscontrati, piuttosto
che a fornire uno stimolo per affronta-
re le impegnative sfide future.

Ermanno Comegna

Nel decreto Rilancio
oltre 1 miliardo di euro

per l'agroalimentare

Mercuri: «Aiuti ok,
ma che arrivino
velocemente»
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OSSERVATORIO ANBI

Piogge solo
al Nord

Si allontana l'emergenza idrica al
Nord, mentre al Sud la situazione
si aggrava ulteriormente
Le piogge dei giorni scorsi hanno momen-
taneamente risolto le preoccupazioni sullo
stato delle risorse idriche nel bacino pada-
no. I grandi laghi (Maggiore, Como, Garda)
hanno registrato forti apporti d'acqua, rag-
giungendo livelli abbondantemente sopra
le medie stagionali e di cui beneficiano gli
emissari; il lago d'Iseo ha addirittura sfio-
rato il massimo storico.
In grande recupero sono anche i fiumi pie-
montesi (Dora Baltea, Tanaro, Stura di
Lanzo), ma soprattutto il Po, che registra
una portata (2.861 m3/s a Boretto, Reggio
Emilia) superiore di circa il 50% alla media
del periodo (1.689 m3/s) e più che doppia
rispetto allo scorso anno (946 m3/s).
In ripresa sono anche i fiumi Adige (la por-
tata è seconda solo al 2019 nel più recen-
te quinquennio) in Veneto, Taro e Treb-
bia (hanno superato abbondantemente la
media storica mensile) in Emilia-Romagna,

mentre nella stessa regione restano marcata-
mente deficitarie le portate di Secchia e Sa-
vio (rispettivamente 4,72 e 2,53 m3/s), soprat-
tutto se paragonate allo scorso anno (70,07 e
32,04 m3/s)!
«Solo per il momento abbiamo allontanato le
preoccupazioni immediate per la distribuzio-
ne irrigua, ma siamo solo all'inizio della stagio-
ne — ricorda Francesco Vincenzi, presidente
dell'Associazione nazionale dei consorzi per
la gestione e la tutela del territorio e delle ac-
que irrigue».
Scendendo nel Centro Italia sono confortanti i
dati dell'invaso del Bilancino in Toscana (dove
è piovuto circa il 50% in meno della media nel
mese di aprile), del bacino di Penne in Abruz-
zo (quasi al colmo di invaso fissato a 8,80 mi-
lioni di metri cubi) e del lago di Bracciano nel
Lazio; in Sardegna, gli invasi trattengono oltre
l'88% della loro capacità.
E invece al minimo (47,94 milioni di metri cubi)
dell'ultimo quinquennio la quantità d'acqua
trattenuta dalle dighe nelle Marche. Situazio-
ne idrica, inferiore agli anni scorsi, anche per
le dighe della Calabria, mentre torna ad ag-
gravarsi il deficit d'acqua nei bacini di Puglia
e Basilicata (-73,41 milioni di metri cubi), così
come resta grave la situazione per l'irrigazione
in Sicilia.

PGRIG.TEIAP. C.2112-19
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Decreto Rilancio, ecco tutte le misure per le imprese agricole

Oltre all’emers ione de i  rappor t i  d i  l avoro che riguarda solo marginalmente l’agricoltura, sia per il
numero dei lavoratori stranieri interessati (tra 1.500 e 2.000), sia per i tempi della sanatoria inevitabilmente
lunghi, il decreto Rilancio contiene un pacchetto di misure per l’agricoltura che si aggiungono a quelle
generali. Il contributo a fondo perduto per i soggetti colpiti dall'emergenza sanitaria è riconosciuto anche
alle imprese agricole titolari di reddito agrario (articolo 28).

Fondi  per  le  fi l ie re  p iù  co lp i te ,  da l  v ino  a i  v i va i

Inoltre è istituito un “Fondo” d ’emergenza  per  le  fi l ie re  in  c r i s i con uno stanziamento di 450 milioni per
l’anno 2020 destinato ai settori più colpiti: florovivaismo, lattiero-caseario, zootecnico, vinicolo, pesca e
acquacoltura.

Via libera agli a iu t i  a l l ' ammasso  p r i va to con uno s tanz iamento  d i  45  mi l ion i per l a t te  bov ino ,
bu fa l i no  e  ov i capr ino  oltre ai relativi semilavorati e prodotti trasformati. Il fondo può essere utilizzato
anche per l’aiuto all'ammasso di carne bovina e suina. Sono stati rafforzati poi il fondo per gli agrumi  e  per
l ’ a l l evamento  ov ino  con 5 milioni . Si interviene per il ricambio varietale degli agrumi e per favorire
l’accesso al credito degli allevamenti ovini.

Per il v i n o un importo di 100 milioni è destinato a vendemmia verde. L’obiettivo è di ridurre la produzione di
vino proveniente dalla prossima vendemmia per mantenere così l’equilibrio del mercato e garantire prezzi
remunerativi. Con la vendemmia verde la riduzione di produzione di uve per la vinificazione non può essere
inferiore del 20% del valore medio delle quantità prodotte negli ultimi 5 anni. La misura si andrà ad
affiancare ad una distillazione volontaria di crisi finanziata con fondi comunitari del Pns vino.

Ant i c ipo  deg l i  a iu t i  Pac

E’ stato anche deciso un ant ic ipo  de l  70% degl i  a iu t i  Pac  per  i l  2020. In particolare, il Decreto ha
l’obiettivo di salvaguardare le aziende agricole che non si siano riuscite a presentare la domanda
“semplificata” di anticipazione al 70% estendendo la possibilità anche a loro.

Proroghe e  deroghe per  i  contr ibut i

Interessa il settore anche la proroga delle agevolazioni dei “patti territoriali” e “Contratti d’area” per quelle
imprese che, a causa della pandemia, non hanno potuto rispettare i termini degli adempimenti. (articolo 49).

Via libera poi alla deroga a l  d iv ie to  d i  concess ione  deg l i  a iu t i  d i  S ta to  a l le  imprese che li avevano
percep i t i  i l l ega lmente e non li hanno rimborsati. La normativa Ue stabilisce che l’impresa che ha
beneficiato di contributi illegali e incompatibili e che ha ricevuto un ordine di recupero non può incassare
altri aiuti fino al recupero di quelli contestati. Questo principio, spiega il decreto, già ora non si applica per
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gli indennizzi dei danni da calamità. Allo stesso modo è stata autorizzata l’assegnazione di aiuti adottati per
l’emergenza sanitaria anche a chi deve rimborsare quelli illegali. (Articolo 58). Il decreto, derogando a
questo principio, consente l’accesso agli aiuti al netto dell’importo dovuto e non rimborsato, comprensivo
degli interessi maturati fino alla data dell’erogazione.

Le  misure  su l  l avoro  agr ico lo

Sul fronte del lavoro agricolo i percettori di ammor t i z za to r i  soc i a l i, Naspi e Dis-Coll e reddito di
cittadinanza possono stipulare contratti con datori di lavoro del settore agricolo per un massimo di 2 mesi
senza perdere i benefici delle prestazioni, nel limite di 2mila euro per il 2020. (Articolo 101).
Trova finalmente composizione e organica disciplina nel decreto la cassa integrazione salariale operai
agricoli (Cisoa) che, per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica, viene concessa direttamente
dall’inps senza autorizzazione da parte della commissione provinciale e per un numero di 120 giornate (20
settimane) utilizzabili fino al 31 dicembre 2020.

La cassa integrazione in deroga per gli Otd del settore agricolo aumenta da 9 a 18 settimane e vengono
accelerate le procedure di pagamento diretto da parte dell’Inps. Sono prorogate anche per il mese di aprile
le indennità di 600 per i coltivatori diretti, i coadiuvanti iscritti e gli Iap.

La  rego la r i z zaz ione  de i  l avora tor i  s t ran ie r i

Complessa l’operazione di emers ione  o  l ’ ins tauraz ione  ex-novo de i  rapport i  d i  l avoro che interessa
agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e attività connesse; assistenza alla persona e
lavoro domestico. La richiesta può essere presentata  da i  dator i  d i  l avoro o dai cittadini stranieri con
permesso di soggiorno scaduto dal 31 ottobre 2019 non rinnovato che possono chiederne uno nuovo
temporaneo a l l a  ques tura  de l l a  va l id i tà  d i  6  mes i. La domanda va presentata, anche per l’emersione
dei rapporti di lavoro con lavoratori italiani o comunitari, dal 1° giugno al 15 luglio 2020 all’Inps o allo
sportello unico secondo le modalità indicate da un decreto che dovrà essere definito dal ministro dell’Interno
di concerto con Economia e Finanze, Lavoro e Politiche agricole entro dieci giorni dall’entrata in vigore del
“Rilancio”.

Il decreto deve anche fissare la durata del rapporto e le soglie mininime della capacità reddituale del datore
di lavoro richieste per l’assunzione o la regolarizzazione.

Per presentare la domande il datore di lavoro deve pagare un contr ibuto  for fet tar io  d i  400 euro per
lavoratore per gli oneri dell’adempimento. Inoltre è previsto, sempre su base forfettaria, un contributo per le
somme dovute dal datore di lavoro per retribuzioni, tasse e previdenza che dovrà essere determinato da un
successivo decreto del ministero del Lavoro di concerto con Economia, Interno e Politiche agricole (articolo
101 bis).

Mutu i  a i  Consorz i  d i  Bon ifica  e  c red i to  a l le  famig l ie

Tra le misure del decreto spunta anche la concess ione  d i  mutu i  a i  consorz i  d i  bon ifica  ed ent i  i r r igu i
nell'importo massimo di 500 milioni con capitale da restituire in rate annuali di pari importo in 5 anni dal
2021 al 2025. Termini e modalità operative saranno stabiliti da un decreto del ministero dell’Economia di
concerto con le Politiche agricole.

E viene ra f forzato  con  250  mi l ion i  per  i l  2020  i l  Fondo emergenze  a l imentar i. Per il 2020 è
riconosciuto un credito in favore dei nuclei familiari con Isee non superiore a 40.000 euro, utilizzabile, dal 1°
luglio al 31 dicembre 2020, per il pagamento di servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico
ricettive, nonché dagli agriturismo e dai bed &breakfast.

Il credito è utilizzabile da un solo componente per nucleo familiare ed è attribuito nella misura massima di
500 euro per ogni nucleo familiare. La misura del credito è di 300 euro per i nuclei familiari composti da due
persone e di 150 euro per quelli composti da una sola persona

 

Agricoltura credito
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Home » Attualità » Basso Aterno, progetto da 13 milioni per migliorare le reti attigue

PESCARA CHIETI L’AQUILA TERAMO REGIONE ATTUALITÀ EVENTI SPORT TURISMO

L’assessore con delega all’Agricoltura Imprudente ha
dichiarato che l’intervento determinerebbe la riduzione
degli sprechi e delle perdite

PESCARA – Il vicepresidente della giunta regionale con delega all’agricoltura

Emanuele Imprudente, a margine di un incontro convocato alla presenza

dei Sindaci e dei tecnici dei Comuni di L’Aquila, Fagnano Alto, Fossa, Poggio

Picenze, S. Demetrio né Vestini, S. Eusanio Forconese e Villa S. Angelo e del

Commissario e dei tecnici del Consorzio di Bonifica Interno, ha dichiarato che

si vogliono migliorare le condizioni infrastrutturali delle reti irrigue ed

implementarne i servizi per gli agricoltori .

Basso Aterno, progetto da 13 milioni per
migliorare le reti attigue
scritto da Marina Denegri 22 maggio 2020
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È emersa la volontà condivisa di partecipare all’avviso del Ministero

dell’Agricoltura relativo al Fondo FSC per ‘Interventi nel campo delle

infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle esondazioni, bacini di

accumulo’ rielaborando un vecchio progetto esistente diretto al sub-

comprensorio Basso Aterno per una superficie di 1.400 ettari”.

L’intervento, stimato nell’ordine di 13 milioni di euro, determinerebbe la

riduzione degli sprechi e delle perdite, ripristinando un efficiente utilizzo della

portata avvantaggiando, altresì, la rigenerazione del fiume Aterno nel tratto di

Fossa.

Tra i manufatti e le apparecchiature idrauliche, previste nel progetto

definitivo, si segnala: il rafforzamento della esistente traversa di derivazione

di Monticchio, la vasca di compenso nei pressi dell’opera di presa, tubature

sotterranee e asservimento per le condotte terziarie.

Imprudente ha concluso dicendo che la Regione non si vuole far scappare

nessuna possibilità di finanziamento, soprattutto nel campo dell’agricoltura e

che ha la chiara volontà ad operare di concerto con i comuni interessati, per

coniugare la necessità di tenere insieme lo sviluppo socio-economico, la

sostenibilità ambientale e le esigenze del territorio. A tal fine  stato investito il

Consorzio di bonifica a farsi carico di portare avanti tale strategica istanza

progettuale.

Basso Aterno, progetto da 13 milioni per migliorare le reti attigue ultima
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Notizie    Video   

Prima pagina l Tutte l Sardegna l Cagliari l Cronaca l Sport l Politica l Turismo l Cultura & Società l Ambiente & Territorio l Spettacolo l Economia l Salute

Red 9:21

Rischio idrogeologico: oltre 160 interventi
finanziati
«Al via la progettazione delle opere sul Rio Mannu-Cixerri per 21milioni»,
annuncia il presidente della Regione autonoma della Sardegna Christian
Solinas

CAGLIARI - La Regione autonoma della Sardegna stanzia i fondi per lo sviluppo delle fasi
progettuali di messa in sicurezza e mitigazione del rischio idraulico del sistema Rio Mannu-
Cixerri, per interventi in tutta l’area che dalla foce della laguna di Santa Gilla interessa i
territori dei Comuni di Assemini, Decimomannu, Decimoputzu, Elmas, Uta, Villasor e
Villaspeciosa. Il finanziamento di 771mila euro per i progetti che porteranno alla realizzazione di
opere del valore complessivo di 21milioni di euro, è compreso nell’imponente azione della
Regione per prevenire e sanare situazioni di rischio che gravano su aree ad elevata pericolosità,
centri abitati o infrastrutture regionali e che, fino ad oggi, ha portato a oltre 160 interventi
finanziati. 

9:21 RISCHIO IDROGEOLOGICO: OLTRE 160
INTERVENTI FINANZIATI

9:14 COCCO (FDI) COORDINA AZIONE ALGHERO
8:19 STOP TRASPORTO MERCI DA OLBIA: L´APPELLO

DEM
7:22 BONUS 800: UN SMS PER TUTTE LE RICHIESTE
0:04 PRIMO DECOLLO DA OLBIA: UN LEARJET 45
23:26 NIENTE GEL PER I CLIENTI: SANZIONATO UFFICIO
22:50 TUTTI CONTRO LA VACCARO (LEGA). «AD

ALGHERO NON ESISTE ASSESSORE»
22:04 INCENDI: ELICOTTERI NEI CIELI DELL ÍSOLA
21:26 «E’ FINITO IL TEMPO DELLE PAROLE SERVE

CONCRETEZZA»
20:06 «REGIONE SI ASSUMA LE SUE

RESPONSABILITÀ»

 Cerca in archivio
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«La messa in sicurezza del territorio è una delle priorità a cui fin dall’inizio abbiamo prestato
maggior attenzione – spiega il presidente della Regione Christian Solinas – Siamo impegnati nel
presidio e nella tutela degli insediamenti urbani, delle fasce costiere e dei corsi d’acqua e negli
interventi di difesa del suolo e mitigazione del rischio idrogeologico nelle aree produttive e nelle
zone in genere a più alto rischio idraulico o geomorfologico». Tra i soggetti beneficiari dei
finanziamenti fin qui erogati figurano gli Enti locali e le Amministrazioni pubbliche, l’Autorità di
bacino, la Città metropolitana di Cagliari (come nel caso del Rio Mannu-Cixerri) ed i Consorzi di
bonifica. «Sull’area del Rio Mannu-Cixerri, abbiamo dato indicazione alla Città metropolitana di
Cagliari di sviluppare un progetto preliminare complessivo e due lotti esecutivi. Un lotto da
realizzare con 4milioni di fondi già stanziati e uno da finanziare all’esito della fase progettuale
che ora stiamo sovvenzionando con oltre 700mila euro», spiega l’assessore comunale dei Lavori
pubblici Roberto Frongia. 

L’esponente della Giunta Solinas evidenzia il lavoro fin qui svolto anche dal punto di vista della
semplificazione normativa: «Abbiamo impresso una forte accelerata e lo abbiamo fatto grazie
anche a un intenso lavoro di semplificazione che in meno di un anno dall’insediamento della
nuova Giunta ci ha consentito di fare quel salto di qualità di cui oggi possiamo raccogliere i
frutti. Esempio ne sono la riduzione dei tempi delle conferenze programmatiche per
approvazione delle varianti al Pai da sessanta a trenta giorni, l’esclusione dagli obblighi di
redazione degli studi per alcune categorie di opere e l’estensione degli interventi ammissibili
nelle aree pericolose (in ambito urbano) in presenza di misure attive di protezione». 

Nella foto: l'assessore regionale Roberto Frongia
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Home   In Evidenza   Ferriere: terminati importanti lavori di manutenzione delle strade

In Evidenza

Ferriere: terminati importanti lavori
di manutenzione delle strade

Tra i lavori portati a termine in comune di Ferriere, la messa in sicurezza sia della

strada di bonifica per Centenaro, sia il Rio Cavallo a protezione dell’abitato di Retorto. 

E’ il Presidente del Consorzio di Bonifica, Fausto Zermani, a ricordare: << Questi,

come tanti altri interventi portati a termine negli ultimi anni, erano stati discussi e

valutati insieme a Giovanni Malchiodi, sindaco che non dimenticheremo e che rimarrà

un esempio per la passione e la tenacia con le quali si è battuto per migliorare il suo

paese e il territorio montano in generale. Con lui abbiamo portato avanti una

fruttuosa e proficua collaborazione che sono sicuro continuerà con Paolo Scaglia e il

resto dell’amministrazione e che ci permetterà di rendere ancora più sicuro uno dei

territori più belli ed amati della nostra provincia.>>.

Per quanto riguarda la strada Centenaro- Ferriere era stato il tecnico consortile

responsabile della zona, il Geom. Gianluca Fulgoni, ad individuare la necessità di

intervento a seguito di un sopralluogo mirato avvenuto dopo le copiose piogge che

hanno interessato la zona nei mesi scorsi: <<Era evidente il cedimento della sede

stradale a monte dell’abitato di Toazzo con conseguente pericolo per i veicoli di

Di  Redazione Online  - 22 Maggio 2020  0
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precipitare nel sottostante Rio Grande; canale in parte ostruito e già di per sé

rischioso per la possibile formazione di grandi accumuli di acqua che si sarebbero

potuti riversare a valle >>. 

L’intervento di somma urgenza, cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna, è

consistito: nella realizzazione di una briglia in gabbioni; in una difesa spondale in massi

al fine di mitigare l’erosione provocata dall’acqua; nella realizzazione di una palizzata

in legname per consolidare la scarpata. 

Per quanto riguarda l’intervento sul Rio Cavallo era stato il comune a segnalare il

crollo della briglia esistente a seguito di fenomeni atmosferici intensi. Ad opera del

Consorzio di Bonifica la messa in sicurezza della zona e la realizzazione di una nuova

briglia in gabbioni metallici con all’interno massi ciclopici (ossia di grandi dimensioni) e

calcestruzzo.

Conclude il Vicesindaco Paolo Scaglia: <<Ringrazio il Consorzio di Bonifica per i lavori

effettuati. I rapporti con l’ente continueranno come quando Giovanni Malchiodi era

con noi, la sua direzione era quella giusta>>.
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Importanti interventi di prevenzione del dissesto a Ferriere. 
Scritto da Consorzio di Bonifica di Piacenza
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Piacenza, 21 maggio 2020 -Tra i lavori portati a termine in comune
di Ferriere, la messa in sicurezza sia della strada di bonifica per
Centenaro, sia il Rio Cavallo a protezione dell’abitato di Retorto. 

E’ il Presidente del Consorzio di Bonifica, Fausto Zermani, a
ricordare: "Questi, come tanti altri interventi portati a termine negli
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ultimi anni, erano stati discussi e valutati insieme a Giovanni
Malchiodi, sindaco

che non dimenticheremo e che rimarrà un esempio per la passione e la tenacia con le quali si è
battuto per migliorare il suo paese e il territorio montano in generale. Con lui abbiamo portato avanti
una fruttuosa e proficua collaborazione che sono sicuro continuerà con Paolo Scaglia e il resto
dell’amministrazione e che ci permetterà di rendere ancora più sicuro uno dei territori più belli ed
amati della nostra provincia.".

Per quanto riguarda la strada Centenaro- Ferriere era stato il tecnico consortile responsabile
della zona, il Geom. Gianluca Fulgoni, ad individuare la necessità di intervento a seguito di un
sopralluogo mirato avvenuto dopo le copiose piogge che hanno interessato la zona nei mesi
scorsi: "Era evidente il cedimento della sede stradale a monte dell’abitato di Toazzo con conseguente
pericolo per i veicoli di precipitare nel sottostante Rio Grande; canale in parte ostruito e già di per sé
rischioso per la possibile formazione di grandi accumuli di acqua che si sarebbero potuti riversare a
valle ". 
L’intervento di somma urgenza, cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna, è consistito: nella
realizzazione di una briglia in gabbioni; in una difesa spondale in massi al fine di mitigare l’erosione
provocata dall’acqua; nella realizzazione di una palizzata in legname per consolidare la scarpata.

Per quanto riguarda l’intervento sul Rio Cavallo era stato il comune a segnalare il crollo della briglia
esistente a seguito di fenomeni atmosferici intensi. Ad opera del Consorzio di Bonifica la messa
in sicurezza della zona e la realizzazione di una nuova briglia in gabbioni metallici con all’interno
massi ciclopici (ossia di grandi dimensioni) e calcestruzzo.
Conclude il Vicesindaco Paolo Scaglia: "Ringrazio il Consorzio di Bonifica per i lavori effettuati. I
rapporti con l’ente continueranno come quando Giovanni Malchiodi era con noi, la sua direzione
era quella giusta".

I comuni interessati dagli interventi appena conclusi o in programma per le prossime settimane
sono: Gropparello, Ferriere, Lugagnano, Farini, Ponte dell’Olio, Vigolzone, Castell’Arquato, Alta Val
Tidone, Bobbio, Ziano, Travo.
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METEO: +15°C AGGIORNATO ALLE 23:49 - 21 MAGGIO ACCEDI ISCRIVITI
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

22-05-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 29



Mantova Mantova»

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

22-05-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 30





Cede l'argine, operai al lavoro a Santa
Lucia

L'intervento d'urgenza degli operai del consorzio di bonifica Burana ha
scongiurato conseguenze gravi

21 MAGGIO 2020

QUISTELLO. Serata movimentata a Santa Lucia, frazione di Quistello: il 21 maggio
gli operai del consorzio di bonifica sono dovuti intervenire d'urgenza a causa della

rottura di una porzione dell'argine del canale Sabbioncello. L'operazione tempestiva

ha evitato conseguenze gravi. Il sindaco Luca Malavasi ha raccontato l'accaduto con

un video su Facebook:

Video nonVideo non
disponibiledisponibile

Spiacenti, non è stato possibileSpiacenti, non è stato possibile
riprodurre questo video.riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù
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ROSSELLA CANADÈ

De Donno: «In Lombardia abbiamo
fatto un miracolo»

ROBERTO BO

Avviso ai lettori: sospesi gli eventi
della community a causa del
coronavirus
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B

venerdì, 22 maggio 2020

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Cronaca »  Pergine »  Partono i lavori per allargare due... »

Partono i lavori per allargare due
strade forestali
Baselga di piné. Lunedì prossimo inizieranno i lavori di rifacimento e

allargamento delle strade Bisel-Lem-Puel e Lem Rentel, situate

sull’altopiano di Piné, nella frazione Montagnaga. Il Consorzio...

di Giannamaria Sanna

Lavori Boschi Strade

21 maggio 2020

60-F_WEB

aselga di piné. Lunedì prossimo inizieranno i lavori di

rifacimento e allargamento delle strade Bisel-Lem-Puel e Lem

Rentel, situate sull’altopiano di Piné, nella frazione Montagnaga. 

Il Consorzio di Miglioramento Fondiario, in collaborazione con il

Comune di Baselga chiede a tutti i proprietari di provvedere a

segnalare/rinfrescare i cippi di confine con la strada e di recuperare le

eventuali cataste di legna a bordo strada, prima dell’inizio dei lavori. 

La strada forestale che avrà una carreggiata di 2 m con una banchina di

0,5 m, è stata studiata e progettata ancora nel lontano 2010, dal

presidente del Cmf di Montagnaga, Bruno Grisenti, che non era ancora

assessore all’ambiente del Comune di Baselga, per renderla percorribile

a piedi e in bicicletta. Il progetto era stato finanziato, nel 2017, dal Fondo

europeo per il 70% e gli organizzatori stavano cercando di trovare il
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restante 30% per finire i lavori, quando è arrivata Vaia a scompigliare i

piani. «Che, in questo caso - assicura Grisenti - ha portato ad una

soluzione positiva, cedendo la quota del Fondo europeo alla Provincia,

quest’ultima è in grado di completare l’intervento con la quota riservata

al ripristino danni di Vaia. Sono, inoltre molto soddisfatto perché la

sistemazione di questo percorso con un manto di ghiaino, usando una

attenzione particolare alle canalette, offrirà agli amanti delle passeggiate

a piedi, a cavallo e in bicicletta la possibilità di spostarsi in una zona

semi-pianeggiante che forma un anello e raggiungere facilmente

l’accesso alla IV Comparsa. E’ un angolo tutelato veramente incantevole e

collegato alla ciclabile che proviene da Baselga». 

I lavori saranno terminati per l’inizio della stagione estiva. Una piacevole

sorpresa per le persone che verranno a soggiornare sull’Altopiano. 

Gli Uffici competenti avvisano che i cippi, che dovessero essere rimossi

durante i lavori, saranno ricollocati accuratamente e le eventuali piante

tagliate accatastate a bordo strada. Per ulteriori informazioni è possibile

contattare: Andrea Dalcolmo, Bruno Grisenti, Tiziano Marisa, Walter

Zanei. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Lavori Boschi Strade

21 maggio 2020
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[ Indietro ]

Entro giugno lo scolmatore per il torrente Novare

Scritto da red2   
mercoledì, 20 maggio 2020 22:49

Il torrente Novare, il cui corso d’acqua attraversa i comuni di Negrar e Verona, non rappresenta più un problema. Entro giugno
sarà ultimato l’ampio intervento di sistemazione, con il completamento dello scolmatore di piena per la raccolta e la deviazione delle
acque, posizionato in località Arbizzano, nel comune di Negrar di Valpolicella, in corrispondenza dell’incrocio tra via Case Zamboni
e via Venezia.

L’ampia opera, interamente curata dal Consorzio di Bonifica Veronese, è stata visionata questa mattina dall’assessore ai Lavori
pubblici Luca Zanotto, in un sopralluogo con il presidente del Consorzio di Bonifica Veronese Alex Vantini e il direttore generale
l'ing. Roberto Bin. Presenti anche il sindaco di Negrar Roberto Grison e il direttore tecnico del Consorzio di Bonifica Veronese e
capoprogetto dell’opera Andrea De Antoni.

L’alluvione dell’autunno 2018 ha portato all’esondazione del Novare fra Arbizzano e Parona, con numerosi e ingenti allagamenti a
danno di abitazioni, attività commerciali e campagne. Per questo motivo, il letto del torrente è stato immediatamente interessato dal
monitoraggio della Protezione civile regionale. Successivamente si è intervenuti con l’avvio di un ampio lavoro di bonifica che, oltre
alla condotta scolmatrice, entro giugno, porterà al completamento di una serie di interventi, necessari a garantire il generale
governo delle acque.

Per la costruzione dello scolmatore, posizionato nel punto di congiunzione naturale del torrente Novare e del Vaio del Ghetto ad
Arbizzano, è stata necessaria la posa di una tubazione scatolare interrata di grande dimensioni (3,5 m. di larghezza per 2 m. di
altezza). La struttura, in occasione di eventi meteorologici straordinari, consentirà di intercettare e deviare gran parte delle acque
dei due torrenti, evitandone l’esondazione in direzione di Parona. L’eccedenza del corso d’acqua andrà convogliato per circa 1,2
km in direzione della località del Nassar, nel comune di San Pietro in Cariano. Qui confluirà nel torrente Negrar, per poi riversarsi
definitivamente in Adige. La condotta sarà in grado di trasportare fino a 18 mila litri al secondo d’acqua, limitando la portata sul
tratto d’alveo che raggiunge Parona.

Inoltre, sono alle fasi conclusive anche i lavori per la posa di tubazioni interrate in grado di scongiurare allagamenti in località
Novare – Palazzina e nella piazza di Arbizzano. Inoltre, si sta restaurando il torrente Novare nel tratto compreso tra villa Novare e
l’attraversamento del corso d’acqua in corrispondenza della strada provinciale 4 della Valpolicella

Il progetto è stato redatto dai tecnici del Consorzio di Bonifica Veronese, con il supporto del Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-
Forestali dell’Università di Padova.

Il costo complessivo degli interventi di bonifica del torrente è di 4 milioni e mezzo di euro, finanziato attraverso le risorse previste
dal Capo Dipartimento della Protezione Civile nazionale, a seguito della tempesta Vaja e, successivamente, destinate, ai territori
colpiti, dal Commissario Delegato per la Regione Veneto, il Governatore Luca Zaia.

< Precedente  Prossimo >
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“Il periodo delle manutenzioni sui corsi d’acqua coincide con il risveglio

ecologico; conciliare sicurezza idrogeologica e tutela delle specie nidificanti

non deve più essere un problema.”

Ad affermarlo, in occasione della Settimana della Biodiversità, è Francesco

Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione

in Toscana il laboratorio di
manutenzione idraulica gentile
“Il periodo delle manutenzioni sui corsi d’acqua
coincide con il risveglio ecologico; conciliare
sicurezza idrogeologica e tutela delle specie
nidificanti non deve più essere un problema”
A cura di Antonella Petris 22 Maggio 2020 11:03

Violento maltempo nelle Marche:
devastante grandinata a Corridonia

+24H +48H +72H
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e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) che, sulla base

dell’esperienza toscana, indica l’impegno dei Consorzi di bonifica a costruire, in

maniera partecipata e per ogni corso d’acqua, una “carta d’identità”, che

raccolga tutte le informazioni necessarie per scegliere il più efficace intervento

di sistemazione. Tutto ciò, in linea con la nuova sfida degli enti consortili: la

“manutenzione gentile”, cioè coniugare sicurezza idraulica e valorizzazione

dell’ambiente.

Ad essere capofila dell’esperienza è il comprensorio del Consorzio di bonifica 1

Toscana Nord: da Massa Carrara alla Versilia fino alla Piana di Lucca, i

volontari delle associazioni ambientaliste locali perlustrano i corsi d’acqua,

prima che i lavori di manutenzione abbiano inizio; laddove individuano presenza

di avifauna nidificante segnalano le cove, lasciando una bandierina colorata sul

posto; in quel caso le attività di taglio in loco vengono sospese.

Contemporaneamente ai sopralluoghi dei volontari, l’ente consortile effettua

monitoraggi sugli alvei: un biologo raccoglie informazioni e pianifica, insieme ai

tecnici, le tipologie di intervento, mirate caso per caso.

Viene così redatto un piano di azioni attente all’ambiente, nonché alle

specie avicole ed anfibie in piena attività riproduttiva.

Per raggiungere l’obbiettivo è nato un gruppo operativo di lavoro, di cui fanno

parte, oltre ad un team multidisciplinare di operatori dell’ente consortile, anche

esperti del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali

e Forestali dell’Università di Firenze (DAGRI) e del Centro Italiano di

Riqualificazione Fluviale (C.I.R.F.).

“Questa nostra sensibilità – sottolinea Ismaele Ridolfi, Presidente del

Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord – è in sintonia con la delibera della

Regione Toscana, che stabilisce le linee guida per coniugare interventi contro

il rischio idrogeologico e salvaguardia ambientale. Partiamo con una serie di

fiumi e corsi d’acqua, rappresentativi di tutte le aree del territorio: Serchio,

Magra, Versilia, Camaiore, Frigido, Ozzeri ed altri rii della Versilia.

Raccoglieremo informazioni tecniche ed ambientali, georeferenziandole sul

sistema informativo territoriale. Vogliamo essere promotori di manutenzione

idraulica sempre più puntuale, attenta e calibrata alle specifiche

caratteristiche di ogni tratto di fiume.”

Gli effetti della “manutenzione gentile” lungo i corsi d’acqua della Toscana

settentrionale si vedranno entro le prossime settimane.

“La nuova cultura idraulica, cresciuta nei Consorzi di bonifica ed irrigazione, ci

impegna a sviluppare ovunque le tecniche di manutenzione gentile – conclude

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Le collaborazioni avviate con il

mondo scientifico ed accademico, nonché con quanti hanno a cuore la tutela
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ambientale, ci stanno accompagnando in un progetto importante, finalizzato a

migliorare la sicurezza idraulica del territorio, salvaguardando gli habitat fluviali

e palustri.”
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ALLARME SICCITÀ NEI CAMPI

22 Maggio 2020      

Consorzi di bonifica. M5S: “Allarme siccità nei campi. Necessario

pianificare interventi per potenziare le infrastrutture irrigue”

“Alla luce dell’ormai cronica emergenza idrica in Puglia, è

fondamentale che la Regione avvii un confronto fra tutti i soggetti

   Seguici su:   

 REGIONI AMBIENTE ANIMALI ATTUALITÀ CULTURA ESTERO SALUTE SPETTACOLO SPORT TURISMO
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interessati sulle scelte operative necessarie sia per salvare la

stagione irrigua, sia per pianificare interventi di lungo periodo,

anche in considerazione del fatto che oltre il 50% del territorio

della Puglia è a rischio desertificazione. È fondamentale

programmare e realizzare le infrastrutture necessarie per

garantire la continuità della risorsa idrica e per ottimizzarne

l’utilizzo, in particolare nel territorio salentino.” È quanto dichiarano

i Consiglieri Marco Galante e Cristian Casili in merito all’allarme

siccità che sta interessando il territorio pugliese in particolare il

Salento, con evidenti impatti sull’attività agricola.

I dati più aggiornati resi noti dall’Osservatorio ANBI sullo Stato

delle Risorse Idriche certificano la progressiva discesa delle

disponibilità d’acqua nei bacini di Puglia (-125,16 milioni di metri

cubi) e Basilicata (-73,41 milioni di metri cubi) rispetto allo scorso

anno, obbligando ad un’irrigazione razionata e senza sicurezza di

continuità. La situazione è particolarmente critica in Provincia di

Taranto dove, come denunciato da Coldiretti, nonostante

l’emergenza il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara ha

comunicato il razionamento dell’acqua, con la possibilità di irrigare

solo 2 volte al mese ogni 15 giorni.

“La situazione nei campi è divenuta insostenibile soprattutto ora

che le aziende sono nel pieno della campagna di raccolta –

continuano i consiglieri – ed è ora che il Consorzio riveda la

pianificazione e, soprattutto, che a livello regionale si provveda a

definire un piano invasi per trattenere le acque sul territorio ed

utilizzarle al bisogno, aumentando la capacità di riserva idrica

della Puglia in particolare nei territori di Taranto, Brindisi e Lecce

interessati da una strutturale carenza di risorse idriche. Non è

economicamente sostenibile fronteggiare le crisi idriche con il

continuo ricorso alla dichiarazione degli stati di calamità che sono

solo misure temporanee rispetto agli effetti dei cambiamenti

climatici. Servono misure e investimenti strutturali, che

contemplino in primo luogo la realizzazione di nuovi piccoli invasi,

il riutilizzo delle acque reflue a fini irrigui e il completamento delle

opere incompiute, al fine di aumentare la resilienza idrica del

territorio. È necessario che i consorzi di bonifica svolgano le

funzioni per cui sono nati: pulizia dei canali, gestione di dighe e

impianti irrigui, interventi di manutenzione straordinaria di

impianti, pozzi e reti di distribuzione di acqua nelle aree rurali.

Purtroppo – concludono Galante e Casili – le notizie di questi

giorni mostrano una realtà diversa, con una gestione dei Consorzi
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poco attenta alle necessità degli agricoltori e sempre più

concentrata su nomine, assunzioni e su interventi normativi che

non sono stati in grado di risolvere la crisi debitoria con una

riorganizzazione che ancora stenta a partire. Eppure basterebbe

solo intervenire per garantire l’espletamento della loro missione

volta alla sicurezza territoriale, ambientale ed alimentare

attraverso il coordinamento degli interventi per la difesa del suolo,

la regolazione delle acque e l’irrigazione”.

  Post Views: 1
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ULTIMA ORA 21 MAGGIO 2020 |  ALBERGATORI IN GINOCCHIO: “ZERO CLIENTI, NUOVE NORME CON NUOVI COSTI E

Dissesto a Ferriere, intervento del
Consorzio di bonifica

Radio Sound, il Ritmo che Piace, il Ritmo di Piacenza

  

POSTED BY: FEDERICO GAZZOLA  22 MAGGIO 2020

Tra i lavori portati a termine in comune di Ferriere, la messa in
sicurezza sia della strada di bonifica per Centenaro, sia il Rio
Cavallo a protezione dell’abitato di Retorto.

E’ il Presidente del Consorzio di Bonifica, Fausto Zermani, a
ricordare: “Questi, come tanti altri interventi portati a termine negli
ultimi anni, erano stati discussi e valutati insieme a Giovanni
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Malchiodi, sindaco che non dimenticheremo e che rimarrà un
esempio per la passione e la tenacia con le quali si è battuto per
migliorare il suo paese e il territorio montano in generale. Con lui
abbiamo portato avanti una fruttuosa e proficua collaborazione che
sono sicuro continuerà con Paolo Scaglia e il resto
dell’amministrazione e che ci permetterà di rendere ancora più
sicuro uno dei territori più belli ed amati della nostra provincia”.

Per quanto riguarda la strada Centenaro- Ferriere era stato il
tecnico consortile responsabile della zona, il Geom. Gianluca
Fulgoni, ad individuare la necessità di intervento a seguito di un
sopralluogo mirato avvenuto dopo le copiose piogge che hanno
interessato la zona nei mesi scorsi: “Era evidente il cedimento della
sede stradale a monte dell’abitato di Toazzo con conseguente
pericolo per i veicoli di precipitare nel sottostante Rio Grande;
canale in parte ostruito e già di per sé rischioso per la possibile
formazione di grandi accumuli di acqua che si sarebbero potuti
riversare a valle”.

L’intervento di somma urgenza, cofinanziato dalla Regione Emilia
Romagna, è consistito: nella realizzazione di una briglia in
gabbioni; in una difesa spondale in massi al fine di mitigare
l’erosione provocata dall’acqua; nella realizzazione di una palizzata
in legname per consolidare la scarpata.

Per quanto riguarda l’intervento sul Rio Cavallo era stato il comune
a segnalare il crollo della briglia esistente a seguito di fenomeni
atmosferici intensi. Ad opera del Consorzio di Bonifica la messa in
sicurezza della zona e la realizzazione di una nuova briglia in
gabbioni metallici con all’interno massi ciclopici (ossia di grandi
dimensioni) e calcestruzzo.

Conclude il Vicesindaco Paolo Scaglia: “Ringrazio il Consorzio di
Bonifica per i lavori effettuati. I rapporti con l’ente continueranno
come quando Giovanni Malchiodi era con noi, la sua direzione era
quella giusta”.
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Rischio idrogeologico: oltre 160 interventi
finanziati
«Al via la progettazione delle opere sul Rio Mannu-Cixerri per 21milioni»,
annuncia il presidente della Regione autonoma della Sardegna Christian
Solinas

CAGLIARI - La Regione autonoma della Sardegna stanzia i fondi per lo sviluppo delle fasi
progettuali di messa in sicurezza e mitigazione del rischio idraulico del sistema Rio Mannu-
Cixerri, per interventi in tutta l’area che dalla foce della laguna di Santa Gilla interessa i
territori dei Comuni di Assemini, Decimomannu, Decimoputzu, Elmas, Uta, Villasor e
Villaspeciosa. Il finanziamento di 771mila euro per i progetti che porteranno alla realizzazione di
opere del valore complessivo di 21milioni di euro, è compreso nell’imponente azione della
Regione per prevenire e sanare situazioni di rischio che gravano su aree ad elevata pericolosità,
centri abitati o infrastrutture regionali e che, fino ad oggi, ha portato a oltre 160 interventi
finanziati. 

«La messa in sicurezza del territorio è una delle priorità a cui fin dall’inizio abbiamo prestato
maggior attenzione – spiega il presidente della Regione Christian Solinas – Siamo impegnati nel
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presidio e nella tutela degli insediamenti urbani, delle fasce costiere e dei corsi d’acqua e negli
interventi di difesa del suolo e mitigazione del rischio idrogeologico nelle aree produttive e nelle
zone in genere a più alto rischio idraulico o geomorfologico». Tra i soggetti beneficiari dei
finanziamenti fin qui erogati figurano gli Enti locali e le Amministrazioni pubbliche, l’Autorità di
bacino, la Città metropolitana di Cagliari (come nel caso del Rio Mannu-Cixerri) ed i Consorzi di
bonifica. «Sull’area del Rio Mannu-Cixerri, abbiamo dato indicazione alla Città metropolitana di
Cagliari di sviluppare un progetto preliminare complessivo e due lotti esecutivi. Un lotto da
realizzare con 4milioni di fondi già stanziati e uno da finanziare all’esito della fase progettuale
che ora stiamo sovvenzionando con oltre 700mila euro», spiega l’assessore comunale dei Lavori
pubblici Roberto Frongia. 

L’esponente della Giunta Solinas evidenzia il lavoro fin qui svolto anche dal punto di vista della
semplificazione normativa: «Abbiamo impresso una forte accelerata e lo abbiamo fatto grazie
anche a un intenso lavoro di semplificazione che in meno di un anno dall’insediamento della
nuova Giunta ci ha consentito di fare quel salto di qualità di cui oggi possiamo raccogliere i
frutti. Esempio ne sono la riduzione dei tempi delle conferenze programmatiche per
approvazione delle varianti al Pai da sessanta a trenta giorni, l’esclusione dagli obblighi di
redazione degli studi per alcune categorie di opere e l’estensione degli interventi ammissibili
nelle aree pericolose (in ambito urbano) in presenza di misure attive di protezione». 

Nella foto: l'assessore regionale Roberto Frongia
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Civitavecchia, firmata l’ordinanza anti-incendi per il 2020

È stata firmata dal Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco l’ordinanza anti-incendi per il 2020. Anche quest’anno i

termini per le prescrizioni da osservare sono quelli già stabiliti da legge regionale del 2002, che fissano dal 15 giugno

al 30 settembre il periodo di massima pericolosità per il rischio di incendi boschivi. 

Con questo provvedimento scatta quindi “il divieto, in tutto il territorio comunale, di compiere azioni che possano

arrecare anche solo potenzialmente, pericolo mediato o immediato di incendio nel periodo di massima pericolosità di

rischio di incendi boschivi e precisamente nel periodo che va dal 15 giugno al 30 settembre2020, in tutte le zone

boscate e in tutti i terreni condotti a coltura agraria, pascolivi od incolti”. Si dispone inoltre “il divieto di deposito e di

accensione di immondizie di qualsiasi natura, di bruciamento di stoppie e di altri residui di lavorazione, incluse

l’accensione di fuochi per qualsivoglia finalità (ripulitura di erbe ed arbusti, barbecue, fuochi di artificio, fuochi di

bivacco o di campeggio temporanei, ecc.)”. 

Ancora, è demandato “a tutti gli Enti ed i privati possessori, a qualsiasi titolo, di boschi, terreni agrari, prati, pascoli ed

incolti, di adoperarsi in ogni modo, al fine di evitare il possibile insorgere e la propagazione di incendi” anche

adottando “la perimetrazione con solchi di aratro per una fascia di almeno 5 metri (oppure 10 metri se adiacenti a

linee ferroviarie) e sgombero da covoni di grano e/o da altro materiale combustibile di: terreni su cui si trovano stoppie

e/o altro materiale vegetale erbaceo e/o arbustivo facilmente infiammabile che siano confinanti con boschi e/o vie di

transito; terreni coltivati a cereali dopo il raccolto; terreni incolti”. Ulteriori pratiche prescritte sono “l’effettuazione delle

operazioni di pulizia e sfalcio di terreni e giardini privati, testualmente riportate: lo sfalcio dalla vegetazione erbacea

spontanea; la potatura della vegetazione spontanea e non, arbustiva ed arborea, che sporge oltre il limite della

proprietà sul sedime stradale e/o sul marciapiede pubblico e/o sul suolo pubblico; la completa pulizia dai rifiuti

presenti nonché la completa rimozione di eventuale materiale di scarto, anche di risulta di lavori edili, con obbligo di
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presentazione all’ autorità competente della certificazione di avvenuto smaltimento presso idonea discarica

autorizzata; il mantenimento nel tempo dello stato di decoro”.

Dal 15 giugno vige inoltre l’obbligo della “ripulitura dalla vegetazione erbacea e/o arbustiva (fatta eccezione per le

specie protette ai sensi della legge regionale 19/09/1974, n. 61) delle aree boscate confinanti con strade ed altre vie di

transito per una profondità di almeno 5 metri; la ripulitura da parte degli Enti interessati (ANAS, FF.SS., Consorzi di

Bonifica, Università Agrarie, Comandi Militari, Amministrazione di Roma Area Città Metropolitana ecc.) della

vegetazione erbacea e/o arbustiva (fatta eccezione per le specie protette di cui al punto precedente) presente lungo

fossi, canali, scarpate stradali, autostradali e ferroviarie, nel rispetto delle norme vigenti, compreso il Codice della

Strada; la graduale conversione a fustaia della porzione perimetrale dei boschi cedui confinanti con strade, per una

fascia di almeno 10/20 metri di profondità”. 

L’ordinanza specifica che “i proprietari ed i possessori a qualsiasi titolo di terreni ricadenti in tutte le predette

fattispecie, saranno ritenuti responsabili dei danni a persone, animale e/o beni mobili e immobili che si dovessero

verificare a seguito di incendi per loro negligenza o per l’inosservanza delle prescrizioni impartite”. 

È specificatamente vietato, sempre nel periodo compreso tra 15 giugno e 30 settembre, “accendere fuochi, far brillare

mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli, usare motori, fornelli o inceneritori che producano

faville o brace, fumare o compiere ogni altra operazione che possa creare, comunque pericolo d’incendio; per i

conduttori di autovetture munite di marmitte catalitiche parcheggiare sui prati e nei boschi; entro il limite di duecento

metri dall’estremo margine del bosco accendere fuochi; gettare dai veicoli in movimento fiammiferi, sigari o sigarette

accese. Su chiunque incombe, inoltre l’obbligo di attenersi alle prescrizioni suesposte e di collaborare nelle attività di

segnalazione ed intervento. Chiunque abbia notizia di un incendio nelle campagne o nei boschi ha l’obbligo di darne

immediato avviso alle autorità competenti all’uopo preposte”. 
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Reti irrigue bassa valle dell'Aterno,
Imprudente: "Progetto da 13 milioni"
di  Redazione

 Stampa  Email

"Il lavoro intrapreso per l'efficientamento dei
Consorzi di bonifica non si ferma al livello
amministrativo e gestionale, vogliamo
migliorare anche le condizioni infrastrutturali
delle reti irrigue ed implementarne i servizi per
i nostri agricoltori".

A dichiararlo è il vicepresidente della giunta
regionale con delega all'agricoltura Emanuele
Imprudente, a margine di un incontro
convocato alla presenza dei Sindaci e dei
tecnici dei Comuni di L'Aquila, Fagnano Alto,
Fossa, Poggio Picenze, S. Demetrio né Vestini,
S. Eusanio Forconese e Villa S. Angelo e del
Commissario e dei tecnici del Consorzio di
Bonifica Interno. "È emersa la volontà
condivisa di partecipare all'avviso del
Ministero dell'Agricoltura relativo al Fondo
FSC per "Interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle
esondazioni, bacini di accumulo" rielaborando un vecchio progetto esistente diretto al sub-
comprensorio Basso Aterno per una superficie di 1.400 ettari".

L'intervento, stimato nell'ordine di 13 milioni di euro, determinerebbe la riduzione degli
sprechi e delle perdite, ripristinando un efficiente utilizzo della portata avvantaggiando,
altresì, la rigenerazione del fiume Aterno nel tratto di Fossa. Tra i manufatti e le
apparecchiature idrauliche, previste nel progetto definitivo, si segnala: il rafforzamento della
esistente traversa di derivazione di Monticchio, la vasca di compenso nei pressi dell'opera di
presa, tubature sotterranee e asservimento per le condotte terziarie. "Non vogliamo lasciarci
scappare nessuna possibilità di finanziamento, l'Abruzzo ha bisogno, soprattutto nel campo
dell'agricoltura, di ogni occasione utile per rilanciare un settore, soprattutto nelle aree
interne, che va supportato ed affiancato".

Da parte della Regione c'è la chiara volontà ad operare di concerto con i comuni
interessati, "per coniugare la necessità di tenere insieme lo sviluppo socio-economico, la
sostenibilità ambientale e le esigenze del territorio; a tal fine abbiamo investito il Consorzio
di bonifica - conclude Imprudente ringraziando il Commissario per lo stimolo e la
disponibilità - a farsi carico di portare avanti tale strategica istanza progettuale".

Pubblicato in   Cronaca

Etichettato sotto   reti irrigue   valle   aterno   emanuele imprudente
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A MILANO LACQUA
ALTA C'È DAL 1951

GIANNI BARBACETTO A PAG.13
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Acqua alta dal 1951:
il lato nascosto
della Grande Milano

c` ltì„-i;iVusVJëuC2arúe

ra che le acque si sono ritirate, è
possibile fare il punto su uno dei
latinascosti della Grande Milano:

l'acqua alta. Per non aver niente da in-
vidiare a nessuna città al mondo, neppu-
re Venezia, Milano - che è
città d'acqua, con quattro
fiumi imbrigliati che
scorrono nelle sue vi-
scere - si è dotata da
tempo di un sistema in-
fallibile per sommergere
una parte (periferica) del-
la metropoli, allagando stra-
de e danneggiando seminterrati e canti-
ne. E l'esondazione del Seveso e delLam-
bro, che a ogni grande pioggia mette in
difficoltà i quartieri di Niguarda e di
Lambrate, bloccala circolazione del me-
trò, fa saltare l'energia elettrica in interi
quartieri.
Succede da tempo immemorabile, al-

meno dal 1951, ma Milano, che cura bene
la sua immagine, non fa trapelare le sue
magagne, i metrò che frenano di colpo
gettando i passeggeri a terra, le case per
anziani diventate unlaboratorio per mol-
tiplicare il Covid-19 e altre piacevolezze,
tipo l'acquaalta. E imilanesi sono dei san-
ti, perché da decenni subiscono le eson-
dazioni, ascoltano le promesse di solu-
zione, le vedono regolarmente non man-
tenute e mantengono la calma, in attesa
della prossima pioggia in cui i tombini e-
sploderanno di nuovo nelle strade, come
sempre.

LA SETTIMANA SCORSA c'è stata l'ultima
esondazione, con il consueto seguito di
articoli, foto, indignazioni, proteste, pro-
messe. Tutto subito dimenticato, anche

perché siamo alle prese con una difficile
ripartenzadaCoronavirus. In attesa della
prossima grande pioggia, non riusciamo
però a non ricordare le promesse non
mantenute di tutte le amministrazioni
comunali, di destra e di sinistra. La svolta
doveva arrivare con Expo: nel progetto i-
niziale c'erano le "vie d'acqua", una serie
di canali che dai Navigli dovevano arri-
vare fino al sito dell'esposizione univer-
sale, aRho Pero. Progetto impossibile, per
i dislivelli che già Leonardo da Vinci co-
nosceva bene. Niente paura: con i soldi
delle "vie d'acqua" risolveremo final-
mente il problema esondazioni - promi-
sero il sindaco in carica Giuliano Pisapia
e quello futuro Giuseppe Sala-mettendo
in sicurezza Lambro e Seveso. Non se n'è
saputo più niente.
Ancora prima - era il 20 ottobre 2014 -

l'assessore Marco Granelli scrisse un post
memorabile: "Oggi giorno importante
per il Seveso. Dopo 40 anni e più di chiac-
chiere, ecco risposte concrete che ci per-
mettono di andare oltre l'emergenza. Il
governo Renzi decide per il progetto va-
sche + depurazione mettendoci 80 milio-
ni di euro che si aggiungono ai 20 del Co-
mune di Milano e ai 10 di Regione Lom-
bardia. Progetto definitivo a fine ottobre
e primi lavori nel giugno 2015". Siamo nel
2020, e il Seveso e il Lambro continuano
felicemente a esondare.

Tutta colpadellaburocrazia, delle lun-
gaggini e dei Comuni a nord di Milano,
spiega oggi il sindaco della città. "Il Co-
mune sta facendo tanti lavori di manuten-
zione" per risolvere il problema del Se-
veso, ha dichiarato Sala, "ma senza le tre
vasche di laminazione allord di Milano la
situazione non si risolverà: quella più a-
vanti è Senago, ci preoccupala situazione
diBresso perché c'è una gara aggiudicata,
maè due anni che fronteggiamo ricorsi in
particolare dal Comune diBresso. Orapa-
re che il Tribunale delle acque deciderà a
giugno, speriamo". Ecco: speriamo. Mala
prossima volta che fate una promessa, da
bravi amministratori tenete presenti an-
che le variabili sfavorevoli, oppure cuci-
tevi labocca e prima di dare per risolto un
problema, per favore, risolvetelo.
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